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Verbale di deliberazione CONSIGLIO COMUNALE    

Adunanza di  I convocazione – Sessione Straordinaria  – seduta Pubblica 

 
  Il 29 Giugno 2021, alle ore 19.00 nella Sala delle Adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge sull’ordinamento delle 

autonomie locali nonché dallo Statuto Comunale vigente vennero convocati a seduta i 

Consiglieri Comunali. 

 All’appello risultano: 

 

 

Nominativo Qualifica Pres. Nominativo Qualifica Pres. 

Maurizio Ettore Enrico VILLA Sindaco SI Carlo Maria SPEZIANI Consigliere SI 

Domenico  BECCARIA Consigliere_Ass SI Chiara Antonia  CICCOLELLA Presidente AG 

Lorenzo BARBAINI Consigliere_Ass SI Rosa Rita CERIOLI Consigliere SI 

Marika BOTTAZZI Consigliere_Ass SI Angelo POZZI Consigliere SI 

Antonio LUCINI Vice Sindaco SI Ugo SPEZIANI Consigliere AG 

Pasquale CAMBARERI Consigliere SI Monica BAGNASCHI Consigliere SI 

Diego DI SOPRA Consigliere AG Giuseppe CARLIN Consigliere SI 

Luisa Italia PELLEGRINI Consigliere_Ass SI Rosine  Chantal SALI Consigliere SI 

Sabrina Chiara ASPIRANDI Consigliere SI    

Presenti: 14          Assenti: 0       Assenti Giustificati: 3 

 

 

Assiste il Segretario Generale Dott. a  Fausta Nigro, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Maurizio Ettore Enrico VILLA - Sindaco - assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

Vengono assunti all’ufficio gli scrutatori assistenti alle votazioni i Consiglieri Signori: 

 

Monica BAGNASCHI, Rosa Rita CERIOLI e Pasquale CAMBARERI

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 1, comma 639, legge 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ha previsto l’istituzione, 

a decorrere dal 01/01/2014, dell’imposta unica comunale (IUC), che comprende tra le sue 

componenti la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore, 

- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 27 

dicembre 2019, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI);  

 

VERIFICATO CHE: 

- la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina 

paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di 

cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e 

comunque in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

 

RILEVATO CHE: 

- il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri 

indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

 

VERIFICATO CHE: 

- il successivo comma 652, consente al Comune “nel rispetto del principio «chi inquina paga», 

sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 

attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

 

VISTO:  

- l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti 

della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macro categorie: utenze 

domestiche ed utenze non domestiche; 

 

RILEVATO CHE: 

- ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è possibile adottare i 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.R.P. n.158/1999, 

con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-lege, 

ossia senza specifiche motivazioni; 

 

VERIFICATO CHE: 

- i gestori sono tutti i soggetti che erogano la totalità o anche singole parti del servizio integrato 

dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, ivi inclusi i Comuni che gestiscono il servizio 

in economia; 



- i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle 

tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), redatto da ogni 

gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti; 

 

ATTESO CHE:  

- con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 

15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- ARERA con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto il nuovo metodo di determinazione 

delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in grado di 

individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari che impongono un una stretta 

coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal gestore; 

 

RILEVATO CHE: 

- le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019, confermano l’utilizzo dei parametri 

dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di 

cui alla normativa vigente; 

- determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 

1b, 2, 3a, 3b,4a e 4b del D.P.R. n. 158/99; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

- le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in base al 

numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise, 

in 30 (trenta) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 

 

RIMARCATO CHE: 

- per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere adottati appositi 

coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 

purché in grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuti; 

 

PRESO ATTO CHE: 

- i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri dettati dal 

predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente nella presente deliberazione; 

 

DATO ATTO CHE: 

- la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle 

aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 

 

VISTO CHE: 

- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 

importanti deliberazioni, precedute dal documento di consultazione 351/2019, recante 

orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019, recante disposizioni in 

materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 

all’emanazione delle deliberazioni ARERA n. 443 e n. 444 del 31 Ottobre 2019; 

 

PRESO ATTO CHE: 

- gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 

rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno dei limiti di 



cui all’articolo 4, del MTR, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle 

annualità 2020 e 2021 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite 

alla variazione annuale, che tiene conto, dei seguenti parametri: 

� del tasso di inflazione programmata; 

� del miglioramento della produttività; 

� del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti; 

� delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o 

operativi; 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il MTR impone la rimodulazione della quota variabile, in conformità all’articolo 3, dell’allegato 

A, prevedendo che per l’anno 2021 la variazione dei costi variabili rispetto all’anno precedente 

resti all’interno del range tra 0,8 e 1,2; 

 

RILEVATO CHE: 

- la condizione sopra citata comporta una riclassificazione dei costi, rispetto al sistema del 

D.P.R. n. 158/99, favorendo la premialità per gli utenti; 

 

PRESO ATTO CHE: 

- le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF, alla base della determinazione 

delle tariffe TARI per l’anno 2021, nel rispetto del limite di crescita previsto nella “Guida alla 

compilazione per raccolta Dati – Tariffa Rifiuti – Pef 2021” al paragrafo 6.1.8, pubblicato sul 

sito Arera; 

 

ATTESO CHE: 

- l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 18, del 

metodo MTR, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle 

partite di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF; 

 

VERIFICATO CHE: 

- il metodo MTR prevede è il “limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”, da determinarsi 

sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF; 

 

VISTO CHE: 

- la deliberazione n. 57/2020/R/RIF di ARERA, con cui oltre a prevedere semplificazioni 

procedurali per la disciplina tariffa della TARI, viene data conferma del procedimento di 

verifica della coerenza regolatoria delle determinazioni dell’Ente Territorialmente Competente; 

 

DATO ATTO CHE:  

- la Regione Lombardia ha adottato ai sensi dell’art. 200 comma 7 del D. Lgs 152/06, un modello 

alternativo / in deroga al modello degli Ambiti Territoriali Ottimali, organizzando il proprio 

sistema integrato di gestione dei rifiuti, approvando la Legge Regionale n. 26 del 12 dicembre 

2003 e il Programma Regionale Rifiuti (PRGR) di cui alla D.g.r. n.220 del 27 giugno 2005; 

- la Legge Regionale 26/03 attribuisce ai Comuni la funzione dell’affidamento del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, nel rispetto delle indicazioni fornite dalla programmazione regionale 

e dai piani provinciali; 

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Sant’Angelo 

Lodigiano, non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 

3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione Comunale;  

 



RICHIAMATI i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente:  

- la deliberazione del 5 aprile 2018 226/2018/R/RIF recante “Avvio di procedimento per 

l’adozione di provvedimenti di regolazione della qualità del servizio nel ciclo dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati”;  

- la deliberazione del 18 giugno 2019, 242/2019/A recante “Quadro strategico 2019-2021 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente”;  

- la deliberazione del 7 luglio 2019 303/2019/R/RIF recante “Unificazione dei procedimenti di cui 

alle deliberazioni dell’Autorità 225/2018/R/RIF e 715/2018/R/RIF, volti alla regolazione e al 

monitoraggio delle tariffe in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, 

con individuazione di un termine unico per la conclusione dei medesimi”; 

- la deliberazione del 31 ottobre 2019 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 

2018-2021” e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione 

dei rifiuti 2018-2021, MTR”;  

- la deliberazione del 5 maggio 2020 158/2020/R/RIF, con cui è stata prevista l’adozione di 

alcune misure di tutela straordinarie e urgenti volte a mitigare la situazione di criticità e gli 

effetti sulle varie categorie di utenze derivanti dalle limitazioni introdotte a livello nazionale o 

locale dai provvedimenti normativi adottati per contrastare l’emergenza da COVID-19;  

- la deliberazione del 23 giugno 2020 238/2020/R/RIF, con la quale sono stati adottati gli 

strumenti e le regole da applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti 

dall'applicazione della deliberazione 158/2020/R/rif; 

- la deliberazione del 24 novembre 2020 493/2020/R/Rif, con la quale l’Autorità reca 

aggiornamenti al MTR (ai fini della predisposizione del PEF per l'anno 2021), con particolare 

riferimento all'adeguamento dei valori monetari sulla base di quanto già previsto dalla 

deliberazione 443/2019/R/rif, nonché all'estensione al 2021 di talune delle facoltà introdotte 

dall'Autorità con deliberazione 238/2020/R/RIF per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19; 

- la deliberazione del 28 luglio 2020 299/2020/R/Rif in materia di copertura dell'esposizione 

finanziaria del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati a 

seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

 

ATTESO CHE: 

- ai fini della determinazione delle componenti di costo sono definite le seguenti componenti 

tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di 

spazzamento e di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di 

trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di 

trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle prestazioni; 

b) costi d’uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni, 

degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale 

investito netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso; 

c) componente a conguaglio relativa ai costi delle annualità 2017 e 2019; 

d) componenti a conguaglio relative alla differenza tra i costi 2019 e i costi da PEF 2020 

(deroga ex art. 107 c.5 DL 18/2020); 

 

DATO ATTO CHE 

- la succitata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del Piano prevede 

all’art. 6 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il Piano 

economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente 

territorialmente competente; il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e 

dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 



a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante 

la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente; 

 

ATTESO CHE 

- lo stesso art. 6, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa consiste nella 

verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni 

necessari alla elaborazione del piano economico finanziario e viene svolta dall’Ente 

territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 

gestore con le seguenti fasi: 

a) sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 

determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 

finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

b) l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1 e 6.2 e, in caso di 

esito positivo, conseguentemente approva; 

c) fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 

prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente; 

RILEVATO CHE: 

- l’art. 30, comma 5, prevede che limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 

169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 

2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro 

il 30 giugno 2021; 

 

RILEVATA: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 29/6/2021, con cui sono state apportate 

modifiche al regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI);  

 

CONSIDERATO CHE: 

- la deliberazione 443/2019/R/rif ARERA, prevedendo di riformulare interamente i piani 

finanziari dei rifiuti con la modalità dei costi efficienti e di attivare un percorso di approvazione 

con effetto dall’anno di applicazione 2021, ha stabilito che:  

a) il gestore (o i gestori a seconda della forma organizzativa adottata) predispone 

annualmente il piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo 

trasmette all’Ente territorialmente competente;  

b) l’Ente territoriale competente oppure un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

svolge la validazione del piano economico finanziario: verifica la completezza, la 

coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 

economico finanziario; 

c) l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni e provvede a 

trasmettere all’ARERA la predisposizione del piano economico finanziario e i 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 

attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti; 

d) l’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 

regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito 

positivo, conseguentemente approva il Piano Economico Finanziario. 

 



RILEVATO CHE: 

- il Decreto Legge 22 mazo 2021 n. 41 all’art. 40 comma 5 prevede che “limitatamente all'anno 

2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, 

comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti 

della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021.  Le disposizioni di cui al periodo precedente si 

applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati.  In caso di 

approvazione   dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva 

all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le 

conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il percorso avviato per la definizione del nuovo PEF  2021 è fondato sul sistema di 

riclassificazione dei costi che assume come base di riferimento le fonti contabili obbligatorie; 

- le criticità generate sull’economia locale e sullo stile di vita per effetto del cosiddetto 

provvedimento di lockdown nazionale comportano rilevanti modifiche sulla gestione rifiuti in 

grado di incidere notevolmente sul sistema dei costi per l’anno 2021, in ragione dei diversi 

quantitativi di rifiuti e dei nuovi ed eccezionali interventi derivanti dalla situazione 

epidemiologica da COVID-19; 

- a decorrere dal 2020 sono stati definiti i fabbisogni standard con riferimento esclusivo al 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, tenendo conto anche delle novità connesse 

all’avvio del nuovo sistema di regolazione del servizio determinato dalla delibera ARERA n. 

443/2019, in base al quale i fabbisogni standard assumono un valore di riferimento 

obbligatorio per il metodo tariffario; 

 

DATO ATTO CHE: 

- le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019 

sono svolte dal Comune; 

 

RICHIAMATO l’articolo 16 del succitato MTR (Allegato A alla delibera ARERA n. 443/2019) il 

quale prevede l’uso dei fabbisogni standard come benchmark di riferimento per il costo unitario 

effettivo del servizio di gestione dei rifiuti, con riferimento all’individuazione dei coefficienti di 

gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie; 

 

PRESO ATTO che il piano finanziario, come dagli allegati alla presente deliberazione, è corredato 

dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e che risultano presenti 

in particolare i documenti di cui all’art. 6 della deliberazione dell’ARERA 443/2019/R/rif e più 

precisamente: 

• la dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 

veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

• la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

 

DATO ATTO 

- che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati i valori dei parametri la 

cui determinazione è rimessa all’Ente territorialmente competente tra cui: fattore di sharing dei 

proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti; fattore di sharing dei 

proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI; numero delle rate per il recupero 

della componente a conguaglio; coefficiente di recupero della produttività; coefficiente 

previsto di miglioramento della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli 

utenti; coefficiente per la valorizzazione del perimetro gestionale; coefficiente di gradualità 



della componente a conguaglio 2019, determinato sulla base del confronto tra il costo unitario 

effettivo 2019 e il benchmark di confronto dato dal costo standard anno 2017, come meglio 

specificato nella relazione illustrativa del Piano Finanziario; 

- che si è proceduto con esito favorevole alla validazione del suddetto piano finanziario,   

 attraverso la verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle  

 informazioni necessarie, come risulta dalla relazione di validazione del PEF del Comune di 

Sant’Angelo Lodigiano, da cui risulta che sono stati verificati:   

a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei   

 gestori;   

b)  il rispetto della metodologia prevista dalla delibera ARERA 443/2019/R/rif per la   

 determinazione dei costi riconosciuti;   

c)  il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore;   

- che “le risultanze del fabbisogno standard” del Comune di Sant’Angelo Lodigiano, 

determinate in base alle istruzioni operative contenute nelle citate Linee guida ministeriali, in 

termini di “costo standard” di gestione di una tonnellata di rifiuti pari a € 280,28, moltiplicato 

per le tonnellate di rifiuti gestiti pari a 5.622,97 determina un fabbisogno standard finale pari a 

1.576.006,03 €; 

 

RITENUTO per quanto sopra di approvare conseguentemente il Piano finanziario e i relativi allegati 

e di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 

6 della deliberazione ARERA n. 443/2019;   

 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto Piano che 

costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti e 

per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI) per il corrente anno; 

 

VISTO il Piano Finanziario per l’esercizio 2021 redatto ai sensi dell’art. 1 comma 683 della L. n. 

147/2013 ed allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che il Piano Finanziario, redatto secondo le indicazioni e i criteri previsti dalla 

deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019, è stato validato dalla Società Paragon Business 

Advisors s.r.l.s. in data 13/03/2021 Prot. 7599;  

 

PRESO ATTO del parere favorevole alla validazione del Revisore del Conto, ai sensi dell'art. 239 

del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 così come modificato dal D.L. 174/2012, protocollato in data 

16/03/2021 n. 7891; 

 

RITENUTO di approvare detto Piano Finanziario per l’esercizio 2021; 

PRESO ATTO: 

- dei seguenti parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano economico 

Finanziario, così come analiticamente argomentati nella relazione di accompagnamento, la cui 

determinazione è nel concreto allocata dalla deliberazione n. 443/2019 di ARERA in capo 

all’ente territorialmente competente: 

� (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai 

rifiuti, che può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,3 e 0,6 (vedi art. 2.2 

MTR), per un valore pari a 0,60; 

� B :  : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal 

CONAI, dove  può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,1 e 0,4, in 



coerenza con le valutazioni compiute ai fini della determinazione dei parametri   e   di 

cui all’art. 16.2 (Vedi art. 2.2 MTR), per un valore pari a 0,40; 

 

� rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio, 

determinato dall’ente territorialmente competente fino ad un massimo di 4; (Vedi art. 

2.2 MTR), per un valore pari a 4; 

� (Xa): coefficiente di recupero della produttività, determinato dall’ente territorialmente 

competente, nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;(Vedi art. 

4.3 MTR), per un valore pari a 0,10; 

� (QLa): coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche 

delle prestazioni erogate agli utenti, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 

4.4 MTR, per un valore pari a 0,00; 

� (PGa): coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con 

riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi, che può assumere un valore nei limiti della 

Tabella 4.4. MTR, per un valore pari a 0,00; 

� coefficiente di gradualità (1 + ��), dato dalla seguente somma: �� = ��� + ���+ �� 

(Vedi art. 16 MTR), dove: 

o  Valutazione rispetto agli obiettivi RD%, per un valore pari a -0,45; 

o  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il 

riutilizzo e riciclo, per un valore pari a -0,30; 

o  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio, per un 

valore pari a -0,15. 

 

VISTO l’articolo 42 del D.Lgs 267/2000, che sancisce la competenza del CONSIGLIO 

COMUNALE all’approvazione del presente atto; 

UDITI gli interventi dell’Assessore Marika Bottazzi, del consigliere Angelo Pozzi, e dell’Assessore 

Antonio Lucini e successivamente le dichiarazioni di voto dei consiglieri Angelo Pozzi, Rosine 

Chantal Sali, Carlo Maria Speziani , così come integralmente riportati su supporto informatico 

depositato agli atti; 

VISTO lo statuto comunale; 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 

primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267  

Procedutosi alla votazione espressa nei modi e forme di legge si ottiene il seguente risultato: 

 

- Presenti n.14 

- Votanti n.14 

- Astenuti n.-- 

- Contrari n.2 (Monica Bagnaschi e Angelo Pozzi) 

- Favorevoli n.12 

 

 



 

 

D E L I B E R A 

 

1) di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di approvare il Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto in conformità con quanto stabilito nella deliberazione dell’ARERA del 31 ottobre 2019 n. 

443/2019/R/rif, per l’anno 2021 e i relativi allegati che fanno parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, come di seguito elencato: 

a. Appendice 1 PEF 2021 

b. Dichiarazione di veridicità dei gestori 

c. Relazione di accompagnamento ETC 

3) di approvare le risultanze del Piano Economico Finanziario definito ai sensi delle 

deliberazioni ARERA 443/2019, 158/20 e 238/20, dal quale emergono costi complessivi 

relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2021 di € 1.372.529,00 così 

ripartiti: 

 

a. COSTI FISSI            € 687.705,00 

 

b. COSTI VARIABILI   € 684.823,00 

4) di trasmettere, mediante l’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, copia del Piano Economico Finanziario 

relativo all’anno 2021, la Relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito 

nell’Appendice 2 del MTR, le dichiarazioni di veridicità del gestore predisposte secondo lo schema 

di cui all’Appendice 3 del MTR, e la relazione di cui all’articolo 8, comma 3 del DPR  158/99;   

5) ai sensi dell’art. 57-bis, comma 1, lett. a) del decreto legge n. 124/2019 ha esteso la proroga 

dell’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati 

del 50 per cento, sono determinati con la presente deliberazione i seguenti coefficienti: 

Utenze domestiche 

Fascia 
(n) componenti nucleo 

abitativo 
Ka Kb 

FASCIA A 1 0,80 0,75 

FASCIA B 2 0,94 1,47 

FASCIA C 3 1,05 1,85 

FASCIA D 4 1,14 2,23 

FASCIA E 5 1,23 2,90 

FASCIA F > 5 1,30 3,40 

Utenze non domestiche 

Cod. Attività Produttive   Kc Kd 



Cod. Attività Produttive   Kc Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,01 8,25 

2 Cinematografi e teatri 0,49 5,25 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,90 7,35 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,79 6,49 

5 Stabilimenti balneari 0,64 5,22 

6 Esposizioni, autosaloni 0,77 6,33 

7 Alberghi con ristorante 1,80 13,45 

8 Alberghi senza ristorante 1,08 8,88 

9 Case di cura e riposo 0,55 4,10 

10 Ospedali 1,94 13,22 

11 Uffici e agenzie 2,28 18,68 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,92 7,55 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 

1,06 15,02 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,30 20,69 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

1,04 9,53 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,78 14,58 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,78 16,97 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,24 11,87 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,55 10,97 

20 Attività industriali di produzione beni specifici 1,10 10,54 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,31 12,47 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,79 23,75 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 7,63 62,55 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,76 16,22 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,48 11,59 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,83 10,70 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,84 29,38 

28 Ipermercati di generi misti 2,74 22,45 

29 Banchi di mercato genere alimentari 6,92 56,78 

30 Discoteche, night club 1,91 8,25 

6) di determinare per l’anno 2021 le seguenti tariffe in conformità al Piano Economico 

Finanziario 2021 relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

Utenze domestiche anno 2021 

Fascia 
(n) componenti nucleo 

abitativo 
TF (€/mq) TV(€/N)  

FASCIA A 1 0,63 € 41,83 € 

FASCIA B 2 0,74 € 81,99 € 

FASCIA C 3 0,82 € 103,18 € 

FASCIA D 4 0,89 € 124,38 € 

FASCIA E 5 0,96 € 161,75 € 

FASCIA F > 5 1,02 € 189,63 € 

 

             Utenze non domestiche anno 2021 
 

Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 
TV 

(€/mq) 
Tariffa 

(€ / mq) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,9945 € 0,9805 € 1,9750 € 
2 Cinematografi e teatri 0,4893 € 0,6240 € 1,1133 € 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,8906 € 0,8736 € 1,7642 € 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,7837 € 0,7712 € 1,5550 € 
5 Stabilimenti balneari 0,6333 € 0,6204 € 1,2537 € 
6 Esposizioni, autosaloni 0,7570 € 0,7523 € 1,5093 € 



Cod. Attività Produttive 
TF 

(€/mq) 
TV 

(€/mq) 
Tariffa 

(€ / mq) 

7 Alberghi con ristorante 1,7852 € 1,5986 € 3,3837 € 
8 Alberghi senza ristorante 1,0687 € 1,0554 € 2,1241 € 
9 Case di cura e riposo 0,5443 € 0,4873 € 1,0315 € 
10 Ospedali 1,9148 € 1,5706 € 3,4854 € 
11 Uffici e agenzie 2,2562 € 2,2196 € 4,4757 € 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,9054 € 0,8967 € 1,8022 € 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 

durevoli 
1,0465 € 1,7846 € 2,8310 € 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,2825 € 2,4593 € 3,7417 € 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

1,0267 € 1,1331 € 2,1598 € 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,7614 € 1,7329 € 3,4943 € 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,7574 € 2,0167 € 3,7741 € 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,2231 € 1,4110 € 2,6341 € 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,5348 € 1,3041 € 2,8389 € 
20 Attività industriali di produzione beni specifici 1,0925 € 1,2529 € 2,3454 € 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,2943 € 1,4826 € 2,7769 € 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,7559 € 2,8225 € 5,5784 € 
23 Mense, birrerie, hamburgherie 7,5503 € 7,4342 € 14,9845 € 
24 Bar, caffè, pasticceria 3,7227 € 1,9278 € 5,6505 € 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,4580 € 1,3769 € 3,8349 € 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,8079 € 1,2717 € 3,0796 € 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,7581 € 3,4919 € 11,2499 € 
28 Ipermercati di generi misti 2,7114 € 2,6682 € 5,3796 € 
29 Banchi di mercato genere alimentari 6,8477 € 6,7484 € 13,5961 € 
30 Discoteche, night club 1,8900 € 1,8636 € 3,7536 € 

7) di approvare, in considerazione della situazione emergenziale determinata dal perdurare 

dell’epidemia da Covid-19, una riduzione del 25 % della quota variabile della tariffa TARI 

per le utenze domestiche; 

8) per le utenze non domestiche sottoposte a blocco delle attività a causa dell’emergenza 

Covid-19 e tenuto conto delle norme che determinano le misure di distanziamento sociale 

che comportano un’incidenza minore della potenzialità di produrre rifiuti, sono previste con 

la presente deliberazione le seguenti riduzioni della quota variabile della tariffa TARI: 

  Categoria Riduzione 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 80% 

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 80% 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA 20% 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 80% 

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 80% 

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 80% 

9 CASE DI CURA E RIPOSO 80% 

11 UFFICI, AGENZIE 80% 

13 
NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI 
DUREVOLI 80% 

15 
NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 
ANTIQUARIATO 80% 

17 ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 80% 

18 ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 20% 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 80% 

21 ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 20% 



22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 80% 

24 BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 80% 

27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE 20% 

9) di stabilire per l’anno 2021 le seguenti scadenze per il versamento della TARI  

• 1^ rata: 30/09/2021 

• 2^ rata: 30/11/2021 

 

Successivamente 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;  

 

            Visto l’art.134, comma 4, del D.L.vo 267/2000 che testualmente recita: 

“Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio Comunale o della Giunta possono essere 

dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei Componenti”; 

 

           Procedutosi alla votazione espressa nei modi e forme di legge si ottiene il seguente risultato: 

- Presenti n.14 

- Votanti n.14 

- Astenuti n.-- 

- Contrari n.2 (Monica Bagnaschi e Angelo Pozzi) 

- Favorevoli n.12 

 
 

DELIBERA 

 

Di DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

Data, 25/06/2021  

Elena Medaglia - Ufficio Tributi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AVENTE PER OGGETTO: APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE SULLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) – ANNO 2021 

 

 

Visti gli atti d’ufficio riguardanti la proposta di deliberazione di cui in oggetto; 

 

Ritenuta l’opportunità di adottare il provvedimento, 

 

PROPONE 

 

Di deliberare sull’argomento di cui in premessa. 

 

 

Il  PROPONENTE 

L’Assessore AL Bilancio  

Dott.ssa Marika Bottazzi 

___________________________  

 

 

 

 

PARERI 

 

“ Ai sensi dell’art.147 bis del D.L.vo n.267/2000, introdotto con il Decreto Legge nr.174/2012, si esprime parere 

favorevole/contrario di regolarità amministrativa/contabile in ordine alla correttezza del procedimento istruttorio e di 

formazione del presente atto”. 

 

“ Ai sensi dell’art.49 del D.L.vo n.267/2000 si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica e contabile della 

presente deliberazione”. 

 

 
IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Maria Carla CORDONI 

 

 

IL DIRIGENTE 

Giovanni Battista SCARIONI 

 

 

 

 

 

 

 

Copia del presente provvedimento è trasmesso a: Ufficio Tributi – Ufficio Ragioneria 

 
 

 

 

 

 

 



 
 Comune di 

SANT’ANGELO LODIGIANO 
Provincia di LODI 

Codice 11086 

Consiglio 

Comunale 

Numero 

18 

Data 

29/06/2021 

 

Letto, confermato e sottoscritto, 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COM. 

Maurizio Ettore Enrico VILLA 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. a  Fausta Nigro 

  

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa in copia all'Albo Comunale il giorno  

06/07/2021 e vi rimarrà pubblicata per  quindici giorni consecutivi dal 06/07/2021 al 21/07/2021. 

Dalla Residenza Municipale, il 06/07/2021  

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Fausta NIGRO 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Si attesta che nel termine dei dieci giorni non sono  intervenute osservazioni. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Settore Amministrazione Generale 

 

___________________________ 

 

 

        

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 16/07/2021          

                               

Dalla Residenza Municipale, il  

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

   

    

 

 


